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Fare Fisioterapia vuol dire occuparsi di prevenzione, cura e riabilitazione delle 

aree della motricità, per mantenere o recuperare la corretta funzionalità delle 

strutture che, per svariate cause, possono averla persa. 

 

Lo facciamo attraverso: 

 

 

 METODICHE FISIATRICHE FISIOTERAPIA

• Visita fisiatrica 

• Infiltrazioni  

• Mesoterapia  

• Ossigeno ozono terapia 

• Onde d’urto focali

• Terapie fisiche 

• Rieducazione motoria  

• Massoterapia  

• Linfodrenaggio 

• Idrokinesiterapia 

• Riabilitazione pavimento pelvico
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METODICHE FISIATRICHE 
 

VISITA FISIATRICA 

Valutazione volta a inquadrare la condizione clinica del paziente, nell’ottica della 

riabilitazione e del recupero funzionale. 

 

INFILTRAZIONI  

1. Acido Ialuronico: ha lo scopo di lubrificare e nutrire la cartilagine. 

Il miglioramento della qualità della cartilagine e della sua capacità di scorrimento 

si traduce in beneficio per l’articolazione. 

2. Cortisone: trattamento conservativo di patologie con componente infiammatoria. 

 

MESOTERAPIA 

Infiltrazione di piccole quantità di farmaco con micro iniezioni per via intradermica 

nell'area del processo patologico. 

 

OSSIGENO OZONO TERAPIA 

Si tratta di una miscela di ozono e ossigeno con azione antinfiammatoria,  

antidolorifica e rivitalizzante dei tessuti. 

 

ONDE D’URTO FOCALI  

Effetto antidolorifico con azione curativa tissutale su tendini, legamenti e osso. 
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LE PRESTAZIONI 
DI FISIOTERAPIA 

 

ONDE D’URTO RADIALI 

La terapia ad onde d’urto è uno dei più recenti ed efficaci trattamenti non invasivi 

per la cura delle patologie dell’apparato muscolo-scheletrico. 

Il trattamento viene realizzato con un apparecchio che trasferisce onde ad alta 

energia nei tessuti corporei per stimolarne i processi riparativi. 

 

Patologie trattabili in ambito muscolo-scheletrico: 

• tendinopatia della spalla calcifiche e non (periartriti) 

• epicondilite (gomito del tennista) 

• pubalgia 

• tendinite 

• fascite plantare (talloniti o speroni calcaneari) 

• stiramenti muscolari (negli sportivi) 

• pseudoartrosi
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TAPING NEURO-MUSCOLARE KINESIOTAPING  

Il taping neuro-muscolare è un bendaggio adesivo elastico con effetto 

terapeutico biomeccanico e dimostra la sua efficacia attraverso l'attivazione dei 

sistemi neurologici e circolatori. 

Il taping neuro-muscolare lavora contemporaneamente su tre livelli corporei: 

cutaneo, muscolare e linfatico.  

 

La tecnica ha quattro principali effetti fisiologici: 

1. Corregge la funzione muscolare: è efficace nel ripristinare la giusta tensione 

del muscolo e ne facilita o inibisce la contrazione (in relazione alla tecnica 

utilizzata).  

 

2. Aumenta la circolazione del sangue/linfa: aiuta ad eliminare l'eccesso di edema 

e/o gli esiti di emorragia tra la cute ed il muscolo. 

 

3. Riduce il dolore: la soppressione del dolore avviene mediante applicazione 

del taping neuro-muscolare sulla zona colpita agendo sulla riduzione del fattoreì 

compressivo locale. 

 

4. Assiste nella correzione di allineamento dell'articolazione: la dislocazione di 

un'articolazione, dovuta alla tensione muscolare anormale, può essere corretta 

dal taping neuro muscolare tramite un’azione congiunta con tecniche di recupero 

della funzione e della fascia muscolare.
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TECAR TERAPIA 

LA TECARSIN 200 rappresenta in campo medico il frutto dell’unione sinergica 

di tre comprovate metodiche oramai riconosciute efficaci clinicamente: 

• Tecarterapia 

• Onda pressoria 

• Veicolazione transdermica 

 

Grazie a queste caratteristiche, la TECARSIN 200 è in grado di trattare con risul-

tati ottimi le seguenti patologie: 

• Lesioni muscolari 

• Lombalgie 

• Distorsione della caviglia 

• Tendinopatia della cuffia dei rotatori 

• Terapia del dolore 

• Contratture muscolari 

• Contusioni 

• Tendiniti 

• Sindrome dolorosa della spalla 

• Dolore cronico 
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CRIOTERAPIA LOCALE GAME READY  

La crioterapia locale (Game Ready) abbina le terapie di compressione e del 

freddo. È destinata al trattamento di lesioni post-chirurgiche e acute per ridurre 

edema, gonfiore e dolore laddove siano indicati il freddo e la compressione come 

coadiuvanti. Game Ready promuove proattivamente la funzione linfatica, au-

menta l'apporto di ossigeno nelle cellule e stimola la riparazione tissutale.  

La prestazione viene erogata sotto la vigilanza del personale sanitario del reparto 

di fisiokinesiterapia. 
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ULTRASUONI 

Gli ultrasuoni sono vibrazioni acustiche ad alta frequenza non percepibili dal-

l’orecchio umano. In campo terapeutico, l’applicazione degli ultrasuoni sui tessuti 

umani si traduce in un’azione di massaggio cellulare ed inter-cellulare ad alta fre-

quenza. 

Gli ultrasuoni possono essere anche usati in immersione: la testina viene immersa 

in acqua insieme alla zona da trattare. Questo processo è utile nei casi in cui la 

parte da trattare sia troppo piccola o irregolare o quando la zona sia così dolente 

da impedire il contatto diretto con l’apparecchio. 

 

 

ELETTROTERAPIA 

Sfrutta gli effetti biologici ottenuti dall’energia elettrica a scopo terapeutico 

Tens: effetto antalgico 

Diadinamica: effetto analgesico 

Ionoforesi: corrente utilizzata per veicolare il farmaco opportunamente scelto 

Frems: effetto antalgico 

Elettrostimolazione Motoria: usata per stimolare il muscolo denervato, l’ipo-

trofia è potenziare il muscolo normo innervato 
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LASER  TERAPIA 

1. Laser IR 

2. Laser YAG 3 CRHONIC SPORT 

 

YAG 3 CHRONIC SPORT è un Laser di ultimissima generazione con capacità di 

stimolare reazioni biochimiche sulla membrana cellulare, ottenendo: vasodilata-

zione, stimolazione metabolica, neurovegetativa e della pressione idrostatica in-

tracapillare, drenaggio linfatico, stimolazione pompa sodio/potassio, stabilizza-

zione ionica transmembranica, attivazione microcircolo e riequilibrio funzionale. 

Gli effetti terapeutici messi in atto da YAG 3 CHRONIC SPORT sono: 

• antinfiammatorio 

• antalgico 

• antiedemigeno 

• biostimolante 

 

L’alta profondità di penetrazione e l’alta dose energetica portata ai tessuti fa di 

YAG 3 CHRONIC SPORT 28W il sistema più performante per le patologie come: 

• radicoliti 

• infiammazioni tendinee 

• artrosi 

• artriti 

• ernie
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MAGNETOTERAPIA 

A livello fisiologico la Magnetoterapia agisce sui tessuti ossei sollecitando gli 

osteoblasti cutanei e ripolarizzando le cellule. 

Tutto questo porta a un riequilibrio della permeabilità delle membrane cellulari 

ovvero le funzioni delle cellule vengono migliorate in seguito ad un uso 

maggiorato di ossigeno. 

Gli ioni all'interno delle cellule vengono influenzati dal campo elettromagnetico 

di modo che l'alterazione del flusso potenziale elettrico delle cellule che ne 

consegue, migliora la trasformazione dell'ossigeno. 

In seguito all'aumentata vascolarizzazione, l'attività biologica complessiva 

dell'organismo si incrementa. 

 

Gli impulsi elettromagnetici della Magnetoterapia riescono ad eccitare le 

cellule con la conseguenza di determinare una rapida azione di rigenerazione dei 

tessuti ossei e cutanei, migliorare la circolazione sanguigna e stimolare la 

produzione di endorfine da parte del sistema neurovegetativo. Tutto questo porta 

una riduzione del dolore associato ai vari stati patogeni ed una efficace azione 

antinfiammatoria. 

 

Gli effetti della Magnetoterapia accelerano il decorso di svariate affezioni: 

- di tipo infiammatorio (artrosi, neuriti, flebiti, tendiniti, stiramenti muscolari, etc.) 

- di tipo reumatico e articolare (artrosi, tendiniti, epicondiliti, borsiti, mialgie, 

cervicalgie, lombalgie, periartriti, trattamento delle fratture sia durante che dopo 

gessatura, osteoporosi primaria e secondaria)
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RADAR  TERAPIA 

La Radar Terapia fa parte delle cosiddette termoterapie. Nella Radar Terapia 

sono usate onde elettromagnetiche della banda di frequenza delle microonde 

per ottenere un effetto antidolorifico. 

Tali onde sviluppano nei tessuti trattati un calore che si trasmette in profondità. 

Il maggior riscaldamento si ha in tessuti con più presenza di acqua (es. muscoli e 

tessuti periarticolari), mentre il minore effetto di riscaldamento si ha in quelli 

a basso contenuto di liquidi (es. tessuto adiposo). 

La Radar Terapia, oltre all'effetto termico, provoca un'elevata vasodilatazione 

che può durare fino a 20 minuti dal termine del trattamento e che interessa esclu-

sivamente i capillari e le arterie precapillari. 

Gli effetti terapeutici della Radar Terapia sono il rilassamento muscolare, l'effetto 

analgesico e l'effetto trofico. 

La Radar Terapia è indicata nei casi di contratture muscolari, artrosi, algie post-

traumatiche, tendiniti. 
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TRAZIONE DEL RACHIDE 

Questo trattamento è basato sull’applicazione di forze dirette di distrazione a ca-

rico del rachide al fine di ottenere un lieve allentamento intravertebrale. 

Solitamente le trazioni danno buoni risultati sulle parti più mobili del rachide 

come il rachide cervicale e quello lombare. 

Indicazioni cervicobrachialgie da protusione discale (soprattutto a carico del disco 

C5-C6), lombalgie, cervicalgie e lombalgie croniche, coxartrosi, spondilosi, spon-

diloartrosi, artrosi deformante, prolassi del disco, protusione del disco, degene-

razione del disco, sublussazione, sindrome cervicale, sindrome spalla-mano, 

sindrome costoclavicolare, sindrome scaleno, scoliosi, disfunzione della giuntura 

transmandibolare, mialgia, osteocondrosi e osteofitosi.



RIEDUCAZIONE  MOTORIA INDIVIDUALE/IN GRUPPO : Terapia che attra-

verso esercizi mirati e individualizzati punta a ristabilire la normale funzionalità 

articolare, muscolare ed eventualmente riequilibrare squilibri muscolari. 

Può essere eseguita individualmente o in gruppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MASSOTERAPIA   

Tecnica riabilitativa che prevede massaggio del tessuto connettivale e dei muscoli 

eseguito manualmente. 

La massoterapia lenisce i dolori muscolari, le tensioni e gli affaticamenti, e ap-

porta un miglioramento alla circolazione.  

Nell’ambito della massoterapia, il linfodrenaggio è una tecnica volta a favorire 

il drenaggio dei liquidi linfatici dai tessuti. 
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IDROKINESITERAPIA 
L’idrokinesiterapia è un trattamento terapeutico svolto in acqua con lo scopo, 

attraverso le proprietà fisiche dell’acqua stessa, di facilitare il recupero funzionale 

a livello motorio e/o di curare patologie neurologiche. L’idrokinesiterapia, oltre a 

contribuire al processo di recupero funzionale e motorio, produce sul paziente 

effetti positivi anche da un punto di vista psicologico, integrandosi in maniera 

ottimale nel percorso riabilitativo globale previsto per il paziente. 

PATOLOGIE ORTOPEDICHE: 

- post-traumatiche 

- post-chirurgiche 

Per arto superiore e inferiore 

 

PATOLOGIE REUMATOLOGICHE: 

- Artrite reumatoide 

- Fibromialgia 

- Osteoartrosi (coxartrosi, gonartrosi, ...) 

 

PATOLOGIE DELLA COLONNA: 

- Ernia del disco 

- Fibromialgia 

- Osteoartrosi (coxartrosi, gonartrosi, ...) 

 

PATOLOGIE NEUROLOGICHE: 

- Sclerosi multipla 

- Parkinson 

 

PROBLEMATICHE DELL’ANZIANO: 

- miglioramento del tono-trofismo muscolare
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IDROKINESITERAPIA 

Le controindicazioni all’idrokinesiterapia sono poche e di frequente si accompa-

gnano a pazienti gravi. 

√ Insufficienza cardiaca 

√ Insufficienza respiratoria 

√ Malattie infettive 

√ Eczemi, ulcere, piaghe 

√ Incontinenza urinaria e/o fecale 

√ Infezioni urinarie 

√ Severe ustioni 

√ Otiti, sinusiti 

√ Patologia neoplastica in fase avanzata 

 

Le sedute hanno una durata di 45-60 minuti e, a seconda del grado di autonomia 

del paziente, il terapista potrà essere presente in acqua o guidare la seduta dal-

l’esterno della vasca. 

Oltre alle sedute individuali è possibile effettuare sedute di gruppo, per il man-

tenimento dei risultati ottenuti individualmente e la prevenzione di ricadute o 

per il miglioramento del range articolare e di una buona condizione muscolare. 
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PAVIMENTO PELVICO 
La riabilitazione del pavimento pelvico è una branca della fisioterapia che si 

occupa delle disfunzioni del perineo, un complesso sistema muscolare situato 

nel basso ventre. 

La funzione del pavimento pelvico è contenere e stabilizzare gli organi 

dell'apparato urinario ed escretore, oltre che essere alla base dei normali 

meccanismi di continenza e svuotamento vescicale e rettale. La riabilitazione del 

pavimento pelvico si rivolge sia alla donna che all'uomo. 

 

QUANDO 

• incontinenza urinaria da sforzo, da urgenza o mista 

• incontinenza fecale 

• dispaurenia o dolore sessuale 

• dolore pelvico o lombare cronico 

• nel pre e post parto 

• prima e dopo interventi alla prostata, utero o vescica 

• riduzione della funzionalità del pavimento pelvico in soggetti che praticano 

assiduamente, o a livello professionistico, sport intensi (sollevamento pesi, salto, 

ginnastica, atletica, etc.) 

 



LE PRIORITÀ DELL’ASSISTENZA 

Alla base di una corretta riabilitazione del pavimento pelvico c'è un'approfondita 

valutazione della condizione clinica del paziente che identificherà, tramite esame 

obiettivo e valutazione funzionale, la modalità corretta per procedere. Le princi-

pali tecniche utilizzate sono chinesiterapia pelvi perineale, elettrostimolazione, 

biofeeback. 

 

CHINESITERAPIA PELVI PERINEALE 

Porta alla presa di coscienza del pavimento pelvico e al rinforzo e/o riequilibrio 

dello stesso, tramite l'esecuzione di esercizi di contrazione e rilassamento appo-

sitamente individuati dal terapista in base al quadro clinico del paziente e attra-

verso l'impostazione di una terapia comportamentale che permetta al paziente 

una corretta gestione della problematica. 
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ELETTROSTIMOLAZIONE 

Terapia fisica strumentale che attraverso l'uso di sonde vaginali o anali e/o con 

elettrodi di superficie attraverso impulsi elettrici stimola la contrazione della mu-

scolatura pelvi perineale, laddove la condizione clinica lo veda indicato. 

 

BIOFEEDBACK 

Terapia fisica strumentale che con l'utilizzo di sonde endocavitarie, consente di 

registrare l'attivazione volontaria della muscolatura e il suo rilassamento. 

Il segnale viene trasformato in uno stimolo visivo per facilitare la presa di co-

scienza del paziente e migliorare la sua sua capacità di compiere tali attività cor-

rettamente.
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NOTE 
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INFORMAZIONI  

Istituto Clinico Universitario di Verano Brianza 
Via Petrarca, 51 - 20843 Verano Brianza (MB) 

 
Prenotazione di Fisioterapia presso il Centro Unico di Prenotazione  

dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 17.00. 
  

Centralino: 0362 8241 
Direttore Sanitario: Dott. Alfredo Lamastra 

Sito web: www.istitutoclinicobrianza.it


